
Andamento climatico in Veneto ɀ Novembre 2008 Pagina 1 

ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I NOVEM BRE  200 8  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica almeno decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc.) .  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati , liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

agenzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione su versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m. 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina  (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e  più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Po rtogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica  suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Eug aneo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Novembre si apre come si era chiuso il mese precedente: allôinsegna del maltempo. Il giorno 3 

correnti sud occidentali portano piogge abbondanti sulla fascia prealpina favorita dallôeffetto stau. 

Ma è il giorno successivo che si raggiungono accumuli notevoli: 159,4 mm. al Rif. La Guardia -

Recoaro, 114,2 mm. a S.Andrea -Gosaldo, 95,2 ad Agordo, 94,4 mm. a Feltre.  Sui rilievi le nevicate 

sono copiose grazie alla presenza di aria mite e carica di umidità proveniente dai quadranti 

meridionali.  Il Veneto centro -meridionale, invece, viene interessato in maniera nettamente minore 

con accumuli che vanno dai 12 -20 mm. della costa ai 2 5-35 mm. dellôalta pianura. 

Fra il giorno 5 e il giorno 10 si assiste ad una pausa nel maltempo grazie allôazione di un 

promontorio anticiclonico esteso dallôAtlantico fino allôEuropa dellôest. Ma dal giorno 11 si 

intravedono le prime avvisaglie di un nuov o peggioramento dovuto ad una saccatura in discesa da 

nord e che nei giorni successivi si farà nuovamente intenso.  Il giorno 12 le piogge si intensificano 

interessando soprattutto le zone prealpine e il giorno 13, complice un minimo depressionario sul 

Tirr eno che richiama consistenti ammassi nuvolosi sui nostri cieli, raggiungono il picco mensile con 

la perturbazione che colpisce soprattutto la costa veneta dove si registrano 139,2 mm. ad Eraclea e 

89,0 mm. a Cavallino Treporti con conseguenti disagi ed all agamenti. Da segnalare anche, fra le 

stazioni esaminate, il primato di Portogruaro Lison con ben 184,6 mm.  

 

 

Anche la parte centro settentrionale del territorio veneto fa registrare ottimi accumuli come gli 80,4 

mm. di Follina, i 76,0 mm. di Torch -Pieve dôAlpago oppure i 74,6 mm. di Conegliano Veneto.  Sui 

rilievi lôaria fredda al seguito del fronte perturbato porta precipitazioni nevose fino alla quota di 

1200 metri sulle Dolomiti e alla quota di 1500 metri sulle Prealpi.  

Fra il giorno 14 e il giorno 16 una n uova estensione dellôanticiclone atlantico regala bel tempo ed 

un aumento delle temperature sulle pianure. Il giorno 16 a Quinto Vicentino si raggiungono i 

19,0°C, a Portogruaro Lison i 17,9°C, a Conegliano Veneto e ad Eraclea i 17,8°C.  

Lôintensità delle precipitazioni sulla fascia costiera veneta il giorno 13 è ben evidenziata  
dall ôimmagine radar dell ôARPAV. 
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Dal giorno 17, in c oncomitanza con lôarrivo di una saccatura nord-atlantica, muta la circolazione 

atmosferica con un calo delle temperature in quota.  

Il giorno 19 sulla pianura veneta le temperature sono diffusamente sotto lo zero: si registrano -

3,1°C a Montecchia di Crosar a, -1,5°C a Portogruaro Lison, -1,3°C a Quinto Vicentino, -1,2°C a 

Cittadella. Sulla costa si segnalano i -0,4°C della stazione di Eraclea.  Anche sulle zone alpina, 

prealpina e pedemontana le temperature minime scendono sotto lo zero: si va dai -4,5°C di 

Auronzo, ai -3,7°C di Agordo, ai -3,0°C di Feltre, ai -2,3°C di Col Indes -Tambre.  Il giorno 21 la 

pianura viene interessata da un episodio di fohen, causato dallôimpatto di aria polare sulle Alpi, che 

porta le massime fra i 10 e i 12°C. Ma nel primo pomerig gio lôaria fredda irrompe sulla regione 

associata al passaggio di un fronte nuvoloso in ingresso dai quadranti nord occidentali che, grazie 

alle temperature rigide in quota, produce brevissime nevicate.  

Il giorno 23 gli effetti del raffreddamento sono eloq uentemente sottolineati dalle temperature 

minime: -14,6°C alla stazione di Faloria, -11,4°C ad Arabba, -7,7°C a S. Andrea -Gosaldo, -6,7°C a 

Montecchia di Crosara, -6,3°C a Col Indes -Tambre, -6,0°C a Portogruaro Lison.  In serata, con 

lôarrivo di una perturbazione nord -atlantica che richiama aria umida e mite sul Veneto, giungono le 

prime avvisaglie nuvolose che nelle ore iniziali del giorno 24 portano i primi fiocchi di neve su 

veronese e vicentino. Nella mattinata, poi, la neve si estende al resto del terri torio imbiancando 

Vicenza, Verona, Padova e spingendosi fino a Venezia.  Alla fine si sono registrati accumuli variabili: 

intorno ai 5 cm. in pianura, agli 8 cm. in alcune zone del veronese e superiori agli 8 cm. sulla 

pedemontana vicentina e sui colli Euga nei. Sul Veneto meridionale, invece, le precipitazioni sono 

perlopiù costituite da pioggia.  Naturalmente anche i settori montani hanno raccolto buoni accumuli: 

30 cm. a Malga Larici e a Campomolon mentre le zone più settentrionali della regione sono rimast e 

sotto i 10 cm.  

Nei giorni fra il 25 e il 27 la zona alpina e quella prealpina con il fondovalle vengono interessate da 

intense gelate causate dal fenomeno dellôinversione termica. Si segnalano massime sotto lo zero a 

Feltre ( -0,5°C il giorno 25), ad Auro nzo ( -0,7°C il giorno 26), a Col Indes -Tambre ( -1,0°C il giorno 

26) e ad Arabba ( -3,0ÁC il giorno 26). Sullôaltopiano di Asiago, sempre il giorno 26, la stazione di 

Marcesina tocca una minima di -21,7°C mentre in Cansiglio quella di Valmenera scende a -21, 2°C.  

Il giorno 28 una perturbazione fa il suo ingresso sul territorio veneto portando precipitazioni che 

inizialmente interessano i settori sud -occidentali per poi estendersi al resto del territorio.  

 

 

 

Il giorno 28 sui boschi di Monte Malo (VI) la neve scende fitta fino ai 600 -650 metri di quota.  
Fonte:  forum di Meteotriveneto Autore:  Davide Deganello (Dega85 sul forum)  
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Sulle pianure le iniziali deboli nevicate lasciano il posto prima al nevischio e successivamente, con 

lôesaurirsi del cuscinetto freddo, alle piogge. La stazioni con accumuli maggiori sono: Chioggia loc. 

S. Anna con 49,0 mm., S.Andrea -Gosaldo con 46,6 mm. e Adria con 44,4 mm..  

Sui settori settentrionali, invece, si sono avute copiose nevicate che hanno raggiunto i 50 cm. 

sullôarea dolomitica e i 40 cm. sulle prealpi.  

Dopo una breve attenuazione dei fenomeni il giorno 29, nel pomeriggio dellôultimo giorno del mese 

torna fortemente perturbato con la quota neve che scende a 1000 -1200 spingendosi fino ai 300 -

400 metri sulla pedemontana vice ntina prima dellôarrivo di correnti sciroccali, associate alla 

perturbazione, che spingerà il limite nevoso oltre i 1600 -1700 metri.  

Anche in occasione di questo peggioramento si registrano accumuli interessanti come i 59,6 mm. di 

Follina, i 55,4 mm. di Va ldagno, i 54,8 mm. di Col Indes -Tambre, i 53,8 mm. di Feltre e i 53,2 mm. 

del Rif. La Guardia -Recoaro.  

Sui rilievi dolomitici la neve ¯ stata la protagonista di questôultima fase di maltempo con accumuli 

che oltre i 1500 metri di quota hanno raggiunto i 15 0 cm.  

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climatiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registrata sull a costa  il  giorn o 5 con 16,1°C mentre 

quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 26  con -6,5 °C.  La temperatura media 

globale delle stazioni prese in esame è risultata essere  leggermente sopra  media con una 

differenza pari a 0, 36 °C. 
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Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota novem bre  presenti tre distinti episodi di 

maltempo collocabili ad inizio della prima decade, allôinizio della seconda e a fine mese. 

 

Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come novem bre, dopo quattro anni sotto 

media , riesca a raggiungere nuovamente un accumulo globale considerevole che supera la media di 

riferimento del 55,7% e diventa il terzo del periodo di riferimento dopo quel li del 2000 e del 2002 . 
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Soffermandosi  sulle singole zone esaminate  si vede come tutto il territorio veneto presenti 

accumuli al di sopra delle medie di riferimento con le differenze maggiori riscontrabili sulla costa 

(+113,9%) e sulla bassa pianura (+106,1%) . La differenza minore, invece, si registra sullôalta 

pianura con un +41,4%.  

 

Il podio mensile degli accumuli giornalieri  risulta essere costituito da:  

Portogruaro Lison  con 184 ,6 mm. registrati il giorno 13  

Rif. La Guardia -Recoaro  con 159 ,4 mm. registrati il giorno 4 

Eraclea  con 139 ,2 mm. registrati il giorno 13  

Gli accumuli giornalieri possono essere così ripartiti :  

maggiori di 1 mm.  fra 0 mm . e 1 mm.  uguali a 0 mm.  

23  4  3  

 


